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. Un lutto nazionale 

Dinanzi all'uomo, che poco fa 
palpitava di tutta la sua vita ed 
ora giace muto eaclavere, la 
Chiesa ei impone che riverenti 

· e\ prostriamo c in, lagri!Iìe pie 
Volgiamo la 'nostra preghi~wa al 
Dator della vita c della mortè, 
acciò conceda al trapassato nella 
sua luce un riposo eterno. 

Questa. pia preghiera tanto più 
viva deve dal cuore d'un eatto­

.· ~~co sgorgare qmmto più la per-:­
sonu avea rapporti con ,noi più 
o meno intimi o riverenti. 

NITTORIO EMANUELE II0 

era nostro Re e quindi il: petto 
eli .fedelissimi suoi sudditi non 
poteva non esser ricolmo d'ama­
rezza per la repentina sua eli­
partita, 

Accaniti avversarj d'una de­
mocrazia che anche le altezze 
della Sacra Reale Maestà egua­
glia al suo suolo, o con. nefandi 
sarcasmi rimena tra il fango, 
noi cattolici sentiamo·. il dovere 
di stringerei pressò al {eretro 
clelr illustre Maestà e con più 
riposato d'olore lamentare •la sua 
perdita. 

Saulle a Davide era nemico ; 
. ma le insidie e le inimicizie del 
primo regnante d' Israel non a­
vennò mai potuto eccitare nel 
cuore del fìglio d' Isai il ~senti­
mènto dell'odio e della vendetta. 

. Iiriconosceva sempre come l'unto 
del Signore, e quando sui. monti 

· dì 'Golboe cessò quella vita a lui 
sempre riverente .dal suo cuore 
di poeta grande sgorgò una can­
:zone che nel libro dei Re clu­
rer,à quanto il.mondo a testimo-

Esce tutti i g;iorni 
esclusi quelli successivi· alle feste. 
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nianza del suo affetto, della sua 
generosità, c della sua riverenza. 

Inspirati da que,sto poeta gran­
de, grande perch,è l13 sue inspi­
raziorii gli provep.ivano da Dio, 
coll'occhio rivolto al Quirinale 
possiamo anche noi nell'ama- · 
rozza del nostro dolore. cristiano 
esclamare : Deh ! come cadde il 
forte iri battaglia! Sì.llle sue al­
ture Vittorio Emimuèle giacque 
morto t 

Quanti sono avvezzi a sospet­
tare il male e a getta\'· via. il 
liquore P,~1:9 p~r ve~eme e. a~-:­
saggiarne la posat~ra come de­
lizia, insulteranno il nostro do­
lore e il chiameranno poco sin­
cero ; ma noi figli devotissimi di 
quel gran Pio che non prende 
mai come onta de' vivi quel ch'è 
fatto acl onore de' morti, sopra 
alla salma del nostro Re bene­
detta dai Sacramenti della Chiesa 
e dalle sacre unzioni, ripetìamo 
che- éi prostriam riverenti, e 
chiamiamo a tributarie le su­
preme. onoranze quanti hanno 
un cuore cattolico in . petto ; e 
come Davide agli uomini di Ja­
bes in Galaad, cosìa quelli che 
le tributeranno onore .diciamo : 
Bè11edetti voi dal Signore che 
usaste questa carità gentile al 
signor vostro, e çmoraste le spo­
glie sue di sepolcro. Certo che 
Dìo vi renderà merito di ql}esta 
carità con giustizia misericor­
diosa; ima aneh' io vi renderò 
guiderdone dell'atto pio. 

Che se pensiamo al coraggio 
suo personale onde piOll di. pas- · 
sione si gettava frammezzo al tur­
bine delle palle nelle patHe bat­
taglie; alla generol'!ità del. suo 
animo da perdonare a' nemici 
suoi più crudi ; alla bo11tà del 
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suo cuore paterno da intene­
rirsi alle miserie de' suoi po­
poli che sempre non gli fu dato 
di sollevare; all'abnegazione del­
la sua V:olontà; ai sacrificii suoi 
personali; alla lealtà del suo 
animo cavalleresco; alla sogge­
zione e al rispetto che sapeva at­
tiràrs~ da uomini che di lui certo 
avrebbero~vo,l~:mtie'ri f&tto di me­
no; alla 'concordia che attorno 
a sè con la sua sacra Pérsona 
sapeva fare e stringere nei più 
opposti partiti; alla trepidazione 
che in tutti gH. animi sorse al­
i' annunzio della 'sua mò'he per 
le so.rti d,ella f\\lzione; -- pen­
sando. a tutto ciò dobbiamo con­
eludere che la sua- morte è un 
lutto nazionaie a cui tutti i cat­
tolici non devono certo essere 
estranei. 

Preghiamo al novello Re che . 
Iddio il benedica e il regga e 
dia la volontà, che l'avrà certo, 
e là pote:nza del .bene a van,.. 
taggio di questa sventurata na­
zione. 

La, morte del Re 
(L13ggiamo Uel Secolo) 

. ll~ma, 9 gennaio, ore IO 30 pom. 
- Eccpvi i,particolari della- morte · 

del Re. 
A mezzogiorno l'eruzione migliarè 

ebbe un forte aumento. Venne decisi\ 
l' a!llministrazione dei sacramenti ak·· .'; ... 
l'i q fermo . 

Il canonico Anzino,· cappellano di 
çorte, fu iutrodotto nella camera di 
'Vittorio Emanuele; ·o ve si trovavano 
già i principi. di Piorponté ed i grandi 
dignitari di Stato, 

L'infermo ·ricevette la comunione 
e l'estrema unzio1ne. Si crede che il 
canonico .Anzino sia stato autorizzato 



~ 

'ite nostr·o, Umberto Ra­
, Eiilanuèle Giovanni Maria 
· Eug'eilio; nacque il 11.1 

il 22: ap1·!le 1868 la p vinci• 
· Mari:a1 ,,~~~·gl1erita Téresa· Gio~ 

di §a v, o i a, .,flgliad! suo. zio il. 
Fer'djnìmdò ducà di Genova·. 

•.;'. • '. '''' ' ( ~ \ f \' ' • 

dà' Lei· ù'u 'iìglio; 'Vittorio_ 
'Fer'dlbàiìdo:Mal'ià- Gennaro, 

.. v.•··!Lf''·'~''" ..• dP:Napoli; · nato. P 11 no-
, 1869, ora principe ered,it,arjo. 

amo t1ella Voce della Verità 
gi Òruò;2· febb r·aio ·1878 .si com p i e. 
. 1ilmi:~è~.sa.rio della, prima co~ 

dèl S. Padre. In qu.èl giorno 
.·s1wr•o"aua Purliicazione di Maria V:?r~ 

r::x.; giovanèlto allora di l l 
p!lv \!~ pl'ima· v\llia 

cibo,· 011 quel -giorno· 
_essere Qlemorando per Pio IX l 
Eg,li sa i primi slanci di amore 
·Gesù in SacPamento, e lç~ forza 
_ c)le r!cef,E)v~, (otzìt plìe ·~pie'· 

in lui mfrabilìnente Gli· facea 
esser riserbato a sòs\enere 

le più grandi battaglie. 
.a-solennizzare degnamE)ntr., 

la, Oongregaziona delle 
.Maria, del Circolo s. Melaùia, 

. s.eii!'W~!l.\IU Ì' esempio del Cir:colo di s. 
per i giovat)eUi, ha proposto 
tare Ie 1\l.t~e .· Congreg·azioni di 
di IVIaria/ e tLJtte le giovanette 
· · nella vasta chiesa. 

pt:essarsi alla s. Mensa, 
· la prospE)ra conserva­

Padre, La proposta ,è 
te accollu dal Sommo 

. ·. .· ._. •.-.··-· -, . 'l 

. Ah preghiamo là Vergine che, come l' 

in· quel gi9t·n6 appagò i desiderii del 
buon SimehÌte ,. cos\ 'è;c'enda a rinvigo­
t:ii·è'l'aì1iìilò di Pio, secoÌidando le 
sue lwaino, .che 'sono pn6~ le nostt·e 
e di tutto ~· Qt'be M.ttolico. 

Notizie Italiane 
La Gazzellu 1l' Iwlia annuncia la morto 

del re, noi .~<Jg11enti .L!ll'rnini: . , .... 
·«Sentiamo che l'nllissimo dolo1·o, col 

• qual o diamo l'annunt.io dì tanta scìag~ra, 
«è condivisu ·da lùttò il popolo ltalia'no; 
«sì che invnno t.mlUJ'emmo di u·ov:•re a­
« ùeguate. p;u·ole por questo g1·ande lutto. 
<<nazionale. 

~ Quusto ci. confoi'l;l che il. nome glo­
« rio~o d.el . re Vittorio Emauuole vive 
((d'una vila immortale nell'animo l'ieono-
« scenw degli italiani.» · 

.. . Ieri, ver~9 le t1~e, a Moutecitodo f~.un 
momento di wan_de incel'tt•zza. 

Si, cn•deva che Umberto aVI'ebbe for· . 
rnato un nuovo gabinetto. · 

Più tardi si seppe urfìcialmente che il 
ministero Dnpreti< si el'a p1·esentato ad 
Umberto dichiaràntlo cessate le pi·opi'Ìe 
funr.ioni, e che i.l nuovo· l'P.• lo aveva ri· 
confei'IIHlto, l'icevendo il gim·amenlo. dei 
ministri. 

Alla .Camera,. La notizia della n]Qrte 
. di S. 'M. Vittorio Emanuele, giunta· 

poc;i ·prima delle 2 pom. alla C:wlei'D, 
p·m(lu_sse una vera custemaziou? ne~ de- . 
-ptllati c!Je vi erano, srnza distinzione di 
opinioni nè di partiti. 

Poi, come ~uole accadere, cominciat·ono 
tosto i colloqui intomo .alle col)segnPn7.e 
di t'alo sventura Chi annunziava la fo1'· 
rnazione di un nuovo gabinetìo, chi anche 
l,o· sciogl,imento della Camera. . • 
, Si !l'aLte voci non hanno., alvun fon\'lb­

mento; S. M. UMBERTO ha invitato il 
~ ministe1 o a rimanere al· suo posto. Cr·è­

. diamo che il ministe1·o radune1·à subito il 
Pal'iamento, dal quale deve essere giu­
dicato. 

Notizie -
Austria-Ungheria.. Non si sa preci­

samente quando si radunerà la . Carùera 
dei ùepu_tati, l membri della t:omrnìssione 
del bilancio sono stati avvisati· di l'adu­
nai·si il giorno lO cor·rente per ,p!'OSPguiro 
la discussione del bilancio p1·eventivo. 

- I gio1'11ali unghe1·esi dicono che il par­
tito lihm·alc fac1l0do al miuisu:o Tisza le 
fclicitaz oni pel nuovo anho, esprimeva la 
costantn llducia, al che l'ispondeh<lo Tisza 
fece ~ppello al pati'Ìoltismo .colla promessa 
dal-' canto. suo' ~i .non risparmiat•_e, alcun. 

·sforzo (Hil: giungere alla p1'onta soluzione 
. dell~ quistiqni qncora pen,d1:ntì_ in mateda 
·dr! compromesso e ciò soltanto coll' ap-
poggio. Jella; m_nggiornnza pal'lamente1~e. · 

·Molte gritla (eljeu) l'ece1'o eco alle sue 
pat·ole. 

Francia. L' Uuion ,annuncia che il 
'marchese de PIOI'Hc, avendo ricusato di 
,dare le suo dim;ssioni .J~ l·lce-goyprnatore . 
della Banca di F1·ancia, dev'esserà i;evocàtò. 

- lll'ays annuncia che la nJessa comme­
moJ·ativa por la morte di Napoleone 3• 
san\ celèbi·ata nella chiesa di Sant'Agostino 
ill4 gennaio: alcune necessità del culto 
hanno impedito che la messa' fosse recitata 
il 9 corre n le. . 

-Sembra eh o alcuni deputati di sinistra 
pt·esenteranuo una proposta dì legge t·ela­
tiva ai tcnlntivi di colpi di stato. Secondo 
quanto vcn:ebbe proposto :la pena dei 
lavori ftll'zali punirebbe qualsiasi militare 
si ~ssociasse volontai'Ìamente ad un com­
plotto o colpo di sLato cile avesse per 

, scopo .di uJutare la.forma:di governo, 

Spagnft. ·Il Diario Espqnol di~e ché 
tutti i deputati centralisti voteranno pm· 

·.il ~igno1· Posada Herrcra per la presidènza 
della Camera se la Giunta, dit·ettiva d_i 
quella ·fraZIOI\e, COSÌ decidesse e che anché 
gli ex lninistri ·c~ n t1·alisti voterebbero 
pe1· lui. 

lngh ilterra •. ll Times ha (\a Calcutta 6: 
L' anuiver~ai'ÌO della proclamazione della 

Regina a Imperatrice delle Indie, fu cele-
Tclrgi·amma del Seenlo: bruto il primo dell'anno con molta pompa. 

. Roma, 9 gennaio. (D) So ~i posi~ivo Fu tenuto nn capi,tolo per investjre il 
-che sono stati fil'lnati d~! re, prima della . Marajah di .Gevalicir coll'ordine di'l:lath, 
sua malattia, i decreti di chiusu1·a e di · ed hn altro po1· distl'ibuii'C le decoJ·azioni 

· riap.ertma della sessione P•l'iam~ilta're. · , deW 01·diru1 della Stella d'India. La som 
. I ministri se no serviranno o no, se-> . il Vic~rè ~tte un pr·anzo e fu illuminata. 

condo !_è circostanze. . l~ città. La ·cerimonia più import:~ Il te fu 
- Q,·e 9, 10 an t. L'As>o-ciaziono Centrale· quella rlello scoprim~nto della s1atn.1 della 

Opèraia Homana deliburil' nn ordine de\ Regina; è quest~ . un' opo1·a colo>sale di 
gioi'IÙ> domandando che._ si . tolga l' inse~ cui il Muha1·ajah di B!ird;wan ha . fai t o 
g·namento del catechismo dalle scuole. mu· dono al popolo indiano. La c'el'i1nonia ebbe 
nicipalj, e facendo istanza ai con~iglie1·i ·luogo· nel nuovo, Museo di Calcutta. in 
Cairoli, Amaùei, Ga1·ibaldi, €arancini, ed presenza, 4' una diS'I.intissima riunione. Il 
al\l'i, pm·ehè promuovano una,conseguenlc Marajah di 'Bur'dwan fece in quell" acca-
deliberazione del Consiglio. · . Rione· un lungo discorso in cui prote'stò · 

· . _Si assicura che si farà una· infornata la ,sua devozione a!la Regina e fece l' nf. 
di senatori, ma , abbandonando ilffatlo la· ferla del_la statua. 11 Vicerè rispose rin- · 
Jigta .. chA el'à stata prepnrata da Nicotèra. _ g1·aziando e soggiurìse che la genèrosità · bi' 1 1 provata· del Ma1·njah aveva soddisfatto a 
Di CJUesta. ~i conseJ'Vei'C le solo l nome .. un vivis~imo desiderio della popolaziq.ne 
dèl·poeta-traduttm·e Andrea Màffei. indiaòa. La statua di Calcutta è la so là. 

-Nei circoli diplomatici oi dà. per sicuro che sia stata nell'India innalzata a \la 
che 1~ circoln1:o dell'pnJJr,. D<'PI'Ctis, ai Reg[n'a d'.Inghilìe 1· 1'a~ 
rapp1·esentanti d.ell'Italia' al1'e~lero, annuo~ . 
?.i asse che il nupvo ministero . hà .intenti 
liuer'ali, è deside1·oso d( paçe, .ma è de­
ciso d_i so~ le n cm ad ogni costo i l decor·o. 
del nome italiaqo. 

Ore 9, 30. Un telegràmma dell'Opi1iiouo 
da· Vienna annunzia. ssse1· eliminato il· 
pcl'iciìlo dell' occupazion!l dell'Istmo di . 
Suoz- p·er parte ·dell'lnghillerl·,a; ·e di Co'-

-· -stantìnopoli [l l'l': pa1·te · dellà. Rùssia. JI·ga- · 
binello,.di Londra avret)be.\;ic~vnlnfacQ\tà . 

·dal Sultano <li :risolvere ,la· ve1·1on~a in 
'tmnil~i Hlfl<ni~sibili anche· dagli int<•ressi: 
ingl<'si, mentre la pace e l' 11nnistizio 
trallansi in apparenza direttamente f1·~ 1\U$· 

.•è;:Tufillriut;:· 
,~·. :,··:-r:·: ',·' 

-------~...-----

NO!J!IZlB IlBLLA QUEB.RA -
La presa di Sofia 

Leggiamo riell' Opinione di jol'i: Q!Jar· 
lunque l' A!JetFill Ste{ani non ci abbia 
comunicata la.· notizia che i r·us'i hanno_ 

, o~cupato: Solia, ·111l tel<!gramma uf[\chlle. 
russo é i giomali' di Vienna la dannp 
fJOI' positiva. :E.ico il teleg1·amma: ·· · · 

«Piett·abur-go 6 geo. (Teleg1·amma .del 
Qcrr. Btweaus) Uft1ciale. - Il g~·anduca 

, NiQol~ t~lçgraf~; all' iwperator~_:JL3,corr~ 

'• .. 

gcaramnccia pce'sso il villaggio 
dovna, le rio~tre truppe occuparono 
con una perdità di soli':24 soldatU» . · · 

.. La l'f. F. Presse del 7 còsl ne pQI:lnl:: :. 
«Giovedì i J·ussi hanno • occupato, ·.si· -~ 

può d•ro senza colpo ferire Sofia, clwti. 
turchi: dovrebbero avo1· $go1nb1·a_to volon-· 
taria~n:ente' in seguito alle sfavorevoli coo .. 
dizioni della dif~sa. Il comandante dellìi 
di visione "'di Sofia, Nobjib pascià,, av1·rb!Je 
~econtlo un wlegramma che ci li pèi-ve­
nllto da Belgrado, ope1·ato 'la surl l'itit:ata 
su Iol!tinlan. 
· « La presa di Sofia ,è, dopo la' conqui­

sta di Plevna, il maggiorll successo che; i 
ru~si ,abbiano riportalo sinora in Europa. -
Il pos~e·sso . di. :questa g1·ande e popolosa' 
città ap1•e all'esercito I'Usso un vàsto o 
l'icco tel'l'ilol'io di l'equisizione, e quindi _ 

H bisogn,o e lo p1·ivazioni1 almeno per l'e~· 
sercizio del t'Ovest russo,· sono cessati:< · 
lnolti'O Sofia sotto la dì1·ezìonè· dl abili· 
ufliciali · del genio russi· pot1'à esset•e ì1•ai 
sformata bentost() in una piaz~a forte di 
prim' o1·dinr-, appoggiato alla quàle 'l'eser­
cito russo potrà· proseguire le s\10 òpera· 
zioni contro Filippopoli e Adi·iiniopoli •. '' 

« Infine non· è da trasclll'al·si iJ· vari- · . 
taggio politico ottenuto d3i russi coll' oti;.; "·· ' 
cupationH di Sofìa. Allorchè i russi vollèr·& 
pr·oçedei·~ sei·. mesi · g1· ~ono alla fòrmazione' 
di uo govemo centrale pe1· la Bulgaria a 
Timova, il tentativo sembt·ò l'idic!Jlo, Oggi 
che tutta la Bt~lglr'ia settentrionale, merio 
il ,quarlrilatcl'o,. è in mano dei I'Us.;i', -9 , 
probabile che convocheranno un'assemblea . 
di notabili bulgar·i .. a :Sofia. » · 

COSE .DI CASA 

---
11 1\0sll·o gio1•naletto di ieri (giorno lO) 

fu d_a tal uno ma~ t1:attat0, bistrattato d'assai •. ~ 
Gli si fece appui)Lil ch'esso portàsse la· 
notizia dolor·osit della n\oJ•te ·del Re Vit­
torio, . Ìll terzp. Pll!JÌ!Ia; e come ileriioric(.- . 

· (v.edi rl verbale della seduta straordinaria:• · · 
tènutasi. dal Consigliò Comunale; lo rl~ , 
pr·oduciamo qui soJto), · Ma . via che rla . 
per\utlo si v9gl,ia vede.re nuovi , atti ostili· 
al)a patria, che <\a pertu_tto si· voglia ve:....• 
ùere nemici di essa, quando di oslilità1/ 
di· inimicizie non v' I1a pu1· l!orob1·a? to 
dovrebbero sapeJ•e, almeno·: quei di casa;. 
che- il nostro giornale viene stampato ·!3 

, sera. Non v' è dubbio. che devono saper] o; -
perchè noi_ nel ·r·i[eri1·e il telegramma · .· 
scl'ivem'mo già che la urut~a nuova c' crà, , . 
arrivata nel poml in macchina; dùnqne a rb; · . ; 
fare la c?mposizione; non s'era più in; 
tempo; ti telegramru~ m· a conv,enien\e . 
stampal'io, ed ecc:J far· noi Mme ·.si usa. 
semp1·o .P.d in. tutti i .gio1·nali; le notizjliÌ. 
che at'l'ivanu fuor· di tempo per gr·av_i che · 
si~no, i'n s• pagina; di essé poi a disoor-' ._ •.. 
re-re 'il giorno dopo. La co_sa '·è spiegata- • 
aUbas~anza. - · ·, . · ~.. .· 
• ~Ja ... nna pÌu·Òia1· e _ci dicano se nb.:. : 

'biam torto d'aggiungerla. , La· voce de\(:Ì 
mo1·te, del .Re, cor1·eva sulla· labbra di:. 

. tutt,i; noi l'udivamo colle nostr·e o1·ecchie'( 
e' d' uflì~iale nulla c'era stato èomunicateii 
La p1·efettura aveva trovato ·convenienté. 
spedit·e d' 'uftìcio ropia del telegrammà; 
agli ·altri gioi'Oali· elle si stampano' di > 
giorno; a noi, nè éa1·ta nè .m'esso/Màti- ·· 
damll)O subito alla' Prefdtlura per chie-::. .. 

, dere .come stesse •la •cosa, .se. vero -o· ·n·o:·• · 
era il detto. di tutti; ed àlla Pl'efettuhi 
ci risposci'O: In Tipog1'afia. c'è la COl!lUr; 
nicazione ufficiale· ;diretta • _alla Direzion.e 
!lQI(a Patria ile! Friltli, Bnona ris[Jq$t(\ . 
davvero. In Tipog1·afia c;e1·a 'sì la com11·: 
nicazione, ma in' plico èhiu~ò,.a noi :di.,_. 

· retta no. DuOLtue cl bisognò tjrar innànzi 
finchè , venne H Signor ·DireUot'e· delht-. 

' Patria' del· Pt·iuli'1_ il qtìàl~ jlrega~o da;:;noi," · 
' gentilmente ·cL•comunicò il t~sto .~\el._- te~· .. · · 
' '''gra_m!l)a, ~h c ;J.l,ubblica\ntll\1 , la l~ e:_;qtlal~.\: 

l' 11dunmo dalla sq11 bocca .. D1 ch1 lu·cbipa. 
~se'lo cose non anilai·òno a ·mode!~ $a~ . 

rcbbe forse che il nostro gioi·nule rìod· 
dovesse · gode1·e pressp. i pubbli~;i uf{lèi ' 

. degli.stessi dit:.i.tti e. Javori degli, altri~: 



. ·l% sl, per•ehò non si mandano anche a 
· noi le oomunicaziorii of!ici~lil Forse il 

nostro .giol'rrnle non . èc,àbba'!lanza ·Cono-:­
scinto? .~iò poti·à esser~ pt·~~so i privati, 

, .ma no in quegli ul'flci ai quuli abbiamo, 
,;èoìne di 4overe notificato il nom·c cognome 
e domiciliO. del· no~u·o l·t~dattol'e; ìl Dome 
C!lgnomè e .domicilio del nostro. tipografo. 

Adesso veniamo ad un' altr·a che ci fu 
r(ferita ma non vogliamo cr·ederla. A l 
nos.tro giornale fu usato sfr•cgio gr·antlis • 
simo. Ci disser·o che fu bruciato di n­
'nanzi ad un pubblico catiè e che da ta­
luoo furono sca~liati grossolani insulti e 
ingiurie gravisstme contro la r·edaziono 
di esso. Non vogliamo propl'io creder· la; 
i nostri concittadini sono abbastanza ct·ean· 
zati pe.; non usare certe sl,!arbalezze. 
Se fosse vero che a qualcuno i nosu·i 
scritti non vanno, ei tr•alascior·ebbe di leg· 
get'li, ina non passerebbe ad atli in~ivili. 

Non si deve valer5i di una circostanza· 
luttuosa pe1· dare sfogo ad ire partigiane; 
ciò' sareLbe deplor~to vivamente anche da 
un consigliere. ccmqnale, nostrq deputato. 

v Conduciamoci da cittadiuì veramente 
ll~liaoj, doà 'gentili cb è. la ·gentilezza è 
car~tteristica nostr·a. Trova, uno da non 
àc~~rdarsi con .n~i,'l scl'iya; gli l'ispon~e­
remo, e sarà grurhce ch1 legge, e le u·e 
a parte; screanze, 1o dicemmo ancora non 
mai. Domeneddio ci ha dato il lume della 
ragione, .adoperiamòla, .e' col buonuso di 

'essa. benchè ora discosti per prir.cipj le 
mille mtglia gli uni dagli. altd, -non tal'· 

··,d eremo a , riunirei quando sola merì te il 
vèro bene llfHionale sia lo scopo per cui 
l~voriamo. 

So dò· poi ·che si disse. nello stesso 
·consiglio di non pagarè .i preti perchil 
preghino pel Re .. della cui morte essi giuì­
scOIIO ·eh l vìa, dar·emo bando urm \'olia 
alla menzogra; è indegna di uomini o ne· 
sti. Si sa anche da chi · non lo dice, o 
ne• pal'la' contro, che il prete, veramente 
pl·ete, non conosce :soltanto ma lo pratica 
iL suo dovere. La vita del vero ·prete è 
,conosciuta da lutti come vita di annega· 
zione, di sacrificio, di preghiera, ed i 

. npstri ''tt·eti del F~ioli da qnalèhequno in 
fr~q\'Ì che di prete non ha che la veste, 
sòf(ron0 combanorio e pr·egano còrile in­
ségna ver<amente il vangelo, e senza chias­

, sa te, ne soldi hanno già fatto il lot·o do­
vere, tanti memimti a Donieneddio per· l'a· 

·n ima del nostro Re. Altro che Leìnel'e un 
rifiuto dallà Ècclèsiastioa autor·ità per la 

~ .. >cele~razion~ 1di .. solenn.i. funerali ~eligiosi l 
·Aoz• non vuole la ch1esa funerali preua­
mente civili fatti· ai caltolici, o se talora 
pur negò dj -concorrere a runebri ceri· 
monie che si 'vo'levlw/l'in 'chiesa·,· tale 
1woibizione non v~ììne maidler coloro. eh è 

·worirono nella p~be · del •SigoOI'e cònfor"' 
iati dagli augustissimi Sacramenti. Quanto 
dunque fuor di pr·oposito il dimostrare 
ti~o1·e di ~~~ 11111iliante rifiuto. E punto. 

,, ,· < ,' - ' '• ~ '.... ' 
.. Assistemmo je1·i alla seduta straordinaria 

. <che il Consiglio Comunale tenne alle ore 
·lZ. per deliberare sul modo di çelebrare 
i funebri di Vittorio Emanuele. . 

U (. (. di Sindaco legge i ma'nifesti pub 
bli{jatj, il telegramma di condoglianza che 
la ·Giunta spedl al novello Re ed i téle" 
g~,all).mi che. il Sindaco ricevette in risposta 
daì.SindacLdi diverse città italiane sulle 
nor·ìne. da pr·eriilersi riguardo ai funebri. 
·· Jl}.f.(. di Sindaco·esprime. il pat·er·ti di 
farer:cel,ebrare "un' servizio. funebr·e nella · 
Catte·drale e ~i erogare· una ·:somma· a 
scopo·. di 'beneficenza. •. ' . 
: U: cons, ,Novelli· dice .. che vuole .. sia dato 

. . n'n gen~rb.sò' :Snssidi'o ai poveri, ètie pr'e· • 
· · gano .,d1. cqore, n\ll} pagare .i p1·eti perchè 

·preghi n'o . pel Re; .della cui morte .. es.$i 
gi(l(sçP!Jo, c~e b~sta la prova dll\ gio1·nale 
il~~ G.ittatlino lt~liano . .,. ,che. por(ava la 
notizia in terza pagina e éome dél'isòria. '. 
. ' .IF C6n& •. AH geli si associa ·. a No~·eJH e . 
~ggiuhge ér.e seppe che· n'el palazzo del-· 
l'Arcivescovo fu fatta la dichiarazione di 

. restare neu,trali e che, non bisog~a. ab-

bass{)rsi n chjcpcl'è una cios!r che negatà 
offendeJ·ebbe il Comune. ·. 

Il cous. IHUr1 a, B .. drputat<r al parlu­
men.to preferisce il beneficio ai poveri al 
servizio fnnebro ma deplora vivamente clie 
in tale circostanza si dia sfogo. ad ire 
partigiane. 

Il Sindaco dice che il Duomo è d i patt'O"­
nato del Mrnicipio' e che quindi il Munì~ 
cipio può non solo prega1'0 pet· fare il 
servizio funebre ma anche o1·dinarlo. 

Pectle Asse.~BrJI'e ilice a Novelli che non 
badi ad un giornale, m·gano clorìcalo, per 
legger·e il fjUale non bisognm·ebbe nem· 
meno perder tempo, e che facendo il 
set·vizio funebre sarebbe e più accetto 
alla POiiolaziooo è consono. ai voleri del. 
Re che volle morire coi confo•·ti della ' 
Religione. 

Uilli11. Desidererebbe che,tutti i Consiglieri. 
fossero d'accordo nel• pat~ere della Giunta. 

Nuvelli accetta -pet· · gli altr·i, non per 
sè, purchè non si abbassi il. Muni<Jipio 
a domandare ali'Antoraà Ecci. di fare il 
set·vizio funebt·e. . 

Il Consiglio· approva ad unanimità . di 
far celebrare nella Cattedrale un servizio 
funebr·e pel Re il giorno dei suoi funerali. 
. Il Consiglio delibera la disll'ibuzione 

ai po.veri di L. 2000 mediante la Con­
gregazione di Carità da farsi nel giorno 
stesso dei funebri. . 

Il C(lnsiglio delibera di mandare .una 
deputazione ai Funerali del Re a Roma 
composta del f. f. dì Sindaco e di due 
Consiglieri. 

Il Consiglio delibera che per otto giorni 
gli stabilimenti pubblici sieno chiusi, 
svèntoHno le bandiere abbr·unate sul pa­
lazzo municipale e se il Consiglio si ra· 
dunas.se .entro tre mesi che il banco della 
presidenza sia coperto di lutto. 

Deliberazioni della Depnta• 
zlonc Pa•ovlnclmle di IJdlne. 

I. Associarsi al Comune di Udine per 
la funzione religiosa che si ciT~ttuer·à mar­
tedì nella Cattedr·ale. 

11. Invitar·e i consiglieri provinciali ad 
intervenire ai funerali. 

'III. ltJcadcare il comm. Giacomelli vi· 
ce-p1•esidente del Consiglio ed il deputalo 
conte Polcenigo a l'appres@ntare la PrÒ· 
vincia ai funer·ali a Roma. 

La Depntazlone Provlnclllle. 
ha spedito H seguente telegram.ma: 

Alla Maesla di Umberto T Re d'Italia. 
· La Depntazion~ Pr·ovinciale di U,<line, 
desolata per la perdita del Vo~tro Augu­
sto GeniLOre, fissa nella Maestà Vostra le 
sue speranze ùi veJerne raiTer-.at~ l'opera 
sapiente e glor·iosa, e· si aflr·etta a por· 
ge1·vi omaggio di sudditanza fedele e 
~evota. · 

. Udine, lO g~nU!iio 1878. 

Il PrefeÙo Pl'e.~idente 
M. CARLlllT'fl. 

n slgnOI' Intendente di Fl· 
nàn'za in Udine ha dir·etto ·n.seguente 
telegral)lma: 

S. E. il Ministro Interno Roma • 
Notizia dolorosissima mor·te S. M. Vit· 

torio.Emanuele riempi pr·ofonda costerna· 
zione animo mio e tutti i1npiegnli dipen· 
denti, .·· . 

Pr·ego V. E. farsi interpr'ete pressp Au .. 
gusto Successore e Famiglia Reale nostro 
cornnlle gravissimo cordoglio e manifestar 
Loro sentimel)ti nostra . inalterabile devo. 

· zione, e ~e!llpre leale suddit~nza. 
pdjne li IO gennaio 1878. · 

· Int~ndente ~'inanza 

J)abalà .. 

:VAIUETÀ 

Un fpglio ili Nnava Yòrk scriye ; . 
Nella citlà di Tulèa ·nel· Chili vive un 

uomo di nome Felice Rojas il quale senza 
~~bbi0 ba r·aggiunl!l l' erà diJ37 anni; 

Egli nacque nel 17 40. Il più .èuriòso si 
è che Rojas è giunto acl ttna si .. ta1·da età 
ar.traver·so una infinità di peripezie. Il suo 
organismo ha soffer·to di quelle cl'isi, che 
quando fìnis.~ono felicemente abb1·eviano 
la vita tlell' uomo. Qai .;aO ai 70 anni 

·fu dedito alle libaziorìi. Fu ammalato due 
anni in seguito acl mia t'errla avuta in 
duello. Un'altra volta un carro gli fratturò 
la gamba destra: fu for·ilo, due volte in 
battaglia, soffri la ft•biH'C gialla. Il vecchio 
è D!oltò facoltoso, cd. è. ora. ci1·còndato 
dallè curo di una moltitir'ùinc di (ìgli e 
nipoti. 

U11 cartolaio eli Nnot>a · Yotk i n ve n tò 
. ultitnamerite delle bu~te di sicurezza, gt·a­
zie alle quali una lèttera non può essere 
aperta segr·etamente senza che la busta, 
che l,a .contiene rivet.i· la manipolazione 
che:l' indisCI'eto le fece subire.' La parte 
della busta che si racc~iode per contenet·e 
la latter·a è verniciata con una composi­
zione chimica, la quale, al menon10 ten­
tativo di aprirla, sia mediante l'umidità 
sia adoperando fjualunqne altr'O mezzo che 
permette di non isu·appare nè l'ovinare la 
C~I'ta, fa compai'Ìre in Ca1·atteri indelebili 
qoèste parole rivelatrici: Altempa! to open. 
Si tentò d' aprir·mi). 

Negli Stati Uniti si è fatta una nuova 
applicazione dell' elettricità per accendere 
i lampioni nelle vie della citta. Questo 
nuovo metodo, che costa poco, è stato spe­
rimentato c(5n buon esito a Provitlence 
(Contea di Rhoc!e Irland), In questa città 
220 becchi di gas sparsi per una lun­
ghezza di 9 miglia, si accendono in qu in· 
dici minuti secondi. Un solo uomo basta 
a questo lavoro, che prima richiedeva il 
servizio di molti. 

l Tagonl•lettl. - Srive il Ber­
saglirre del 25 dicembre: 

l'eri na avuto luogo la corsa di prova . 
da Roma a Frascati dei vagoni-letti della 
compagnia Belga diretta dal signor G. 
Nagèlrnackser. 

Ognuno di questi vagoni contiene da 
. 12 a l6 letti, e sono forniti di tutto .il 
maggior coufortabile e desiderabile, come 
un· ballatoio che gira tutto intor·no al 
vagone, gabinetto di toileue, ecc. 
· Di giol'llo presentano l' aspetto di como.· 

dissi mi ed elegantissimi vngoni salous: di 
noLto con un congegno facilissimo ad es­
sere adoperuo, vengono preparati i letti 
con le lenzuola, cuscini e tutto il resto 
che è nece~sario per passar·e una notte 
tl·ànqnilla., . . • . 

La compagnia beJga è ora ili tra,ttative 
colle Società fer'l'oviarie italiane per la 
intr·oduzione di questi vagoni sulle nostr·e 
Iinee;i La sopr·atassa per• i·1·iaggiatori non 
sarebbe che ·di lir·e 5 per il giomo e l O 
per la notte. 

TELEGRAMMI -
Padova, 10. Gli sturlenti déll' Uni­

vcr~sità; radunati nell'Aula magna, vota­
rono" un te'egramma di condoglianza in c 
dirizzato al minis~ro Coppino. Espressero 
l' un~nìme desiderio che il prof. De Leva 
faccia tosto una commem01·azione. Ora si 
sono radunati per mandare ai funerali 
due rappresentanti per ciascuna Facoltà. 

P.arlgt, 10. Il Journal f!fflcie! an~ 
nunzw la morte del. Re d' Itaha, e sog-' 

. giunge: Questo av.venimento cosi. crudele 
' ed i(llprcivvìso dester·à pon solo in Italia 

un · unanime e. profondo dolor·e, ma la. 
perdita di .un Sovrano che ·teneva un 

, posto. cqs) gr·ande in Europa sarà viva- . 
. mente sentita in Fraoaìa; Il Pr·esiQente 

della J,lepubblica, a . nome della nazione 
fr·ances~,. Qspres~e di gi~ al npQVo }\e 
la par·te che prende al lutto cl' Italia., . 

Londra, 'lo: T!itti .i giqrq~liJQu!J.:.> 
"t . • ' ' • 

' ::::J:r~;;~;;~;tftH 

b!icano lunghi articoli in memoria di . ~il•' ,, 
torio Emanuele facendone grandi elogiL'• 

Roma4 lO. l Principi. ·Amedeo e Cali 
rignano, giunti stamane, andarono . Còl\; 
Umberto nella camera ove giace il cadave'r.è 
del Re e vi si fermarono venti minuti. .ta . 
Principessa Margb~rita volle. sta ma ne d~re. 
l'ultimo addio al cadaver.e. {,a Liberia 
scrive: ne Umberto pregò Cialdini e Sqlo~. 
pis di venire a Roma per a v m· li viéinì' 
i~ q~csti . mom.enti. Il Cons gli o ~eJ; M.!.;/ . 
l)rstrr deCise d1 convocare .. senza. •rt~u'gio: 
il Parlamento. TuLt! i Sovragi d' E.iÌI'6pa 
e Mac-Mahon spedrrono ad Umberto te,.,·· 
l egra m mi affettuosissimi. ln tuttè le Cotti 
la ·morte del. Re. produsse dolorosi~sioia. 
impressione. La salma di Vittorio Emaiìr)elll'· 
si esporrà nel Quirinale venerdl e sab~to. 
e domenica. Lunedì avrà luogo il trasporti). 
funebre, martedl il funerale. Mercoled\. il; 
Re Umberto presterà giuramento. Si:St;; 
tendono a Uoma moltè Deputazioni. \;' ' 

.ll~ma, 10. La Ga:.zellit Ufficiale ;ub:~· . 
illrca ti decreto che r1convoca il Seìiato·· 
e la Camer·a pel 16 gennaio. La stè$sa' 
Gazzetta incominciò a pubblicare. numerosF ·. 
tPiegrammi di condoglianza . proveni8nti 
dall'estero e dall'interno. L' Imperatore' 
d! Rt!ssia ordinò. un lut~odi .ve~tiMàt~ro 
gtornr. l dispaCCI delle Citta Hahane còr(;, 
tinuano. a parlat·e di manifestazioni dii1ci)..; 
sternazwne generale. · .. :.),;. 

Lisbona, 10. La mot•te di Vittti~i() 
destò profonda sensa;.:ione. La Regina st~v.a 
P.er partir·e . P.er vedere il padre, quali do 
ncevette nottz1a della morte. · •. ,. 

Parigi, 10. I comandanti turch'f~i:, 
cevettero l'ordine di sospendere le ostilfta! ··. 
Circa cin.queìnil,le Rus~i occuparon6 ci!~: 
va)lala ~~ Tu•IJa fr~ · 1 pal~ani · ~d,;ft:.;: 
drranopoh. Espl?ratqr1 rt}Ssr!lgqJnsero )1,ll.9.? 
a Ye~tsayra. ~h al11ta.ntl turchi 'di Filipt 
popoh, lambolt e Yenrsayra fuggono .vijr$o 
l' inter·no. Il panico è generale, J Turchi 
fanno lavori ~er dif~ndere Adriànopqll 
nel caso non sr couchwd~sse la , p~ct!;:.ln: . 
seduta secreta del Parlamento turco Server·:· 
disse che la Tur·chia é isolats e che 'ndn ., 
può calcolare su nessuna Potenza è:~he' 
il Govemo è deciso di conchiùdere': ùll 
at·mistizio conducente alla pace. • .. ;· 

Ve.rsallles, 10. La Camera rielesse 
a Pl'f•srdente Gr·evy. Il Senato l'i elesse .a 
Presidente Audiflr'et. · · '} 

~uda-Pest, IO. La Camera dei Dtlpu•. 
tali appr·ovò ad unanimità un3 mozione dì· 
Helfy che in~itava il Presidenlo 'ad eg~r(i: 
mere al Presulente •lel!r. Crmlera italiana. 
le condoglianze dei Deputati ungharesì·per • · 
la morte del Re. ·: · 

Pleiroburae, 10. Un dispaccio da · 
Lofska 9 dic1J: Oggi il generale Radet$ki ': 
.dopo accal)ito comballjmento, .fece prii,(iò~' ... 
niero tutto l'eser·cito turcò di Schipka coni.::.: 
post? di 41. ~attaglioni1 di ,lQ b'~tteriei'~'; , 
regg1m~nto dr cavallerra. M'waky occupò? '·· 
Kazant1k , e Skobelest il villaggio • di': • 
Skipha. · · ' 

:-·.i;: ... } 
.r ;• r 

Del'Jiae, 11. La. Corte impe~ial~; 
prese il lutto ;di tre settin.ane per. iLRe 
Vittorio·. · ··· · · •. 

,.,:'t>fi.l' 

Hoaa, 11. lel'i i deputati recaroQ~i{; 
al Qoirinale. Si sta compiendf:! l'iniba.l~~·'. 
mazione. 

da Trieste 
Ore 1.19 ant. 

• 9.21 e.nt. 
• 9.17 pQm. 

''. 
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'Relldita auatt·iaca' .iu, argento.:. 

,. ti ~~ '·,Qa.l'tll. 
Union .Batik · · ' · 

·Banconoté d n· llrl!'9nto 

ORE RtCREATlV:E 
PERIODICO MENSUALE 

10,000 Lll\E in 800 Pl\EL\ill agli Associati 
PROGRAMMA. 

d' istruire dilet-

d~~dpriuoipltJ,•al:g:ioruale co;l un Ro­
eou un, l'acellnlo ameno', la •. cui 

·,.•tè3ì'P::J:m~J.L"'i·0;n. rlr)n ''du'ré.~à piìf' q i, ùh apno;• Poi 
· Narrazioni storiche :....., ilescri-' 

. di'~ae$i è'. di. CostUmi '-'€um" 
i ~ .Br·evr., r~CG~ùii .:....; Novelle · 
Poi!si!l i"" 'Oeùi e. shnten~e! di 
eiJc. ~'Curiosità' d l 'sthria ··n a-

, pìé~òla et•cièlo'p:l)tlì~ : clpmeslica, 
Ila c.uèlna; sul· rnorlb 'di fare e 

.·. ~iò è hl! è.· t\ttle ·· a.lle i famiglie 
·· P.~(fverbi e.cc. · ;-:;. Gf11ochi. eli 
· SOI'prea'e ~ Sci'ar~ùe .::J. Lo'-
.' l çi>\;'~)1 0 ·,.-- Rdml)icapi­

'....:; Rehu.s ecq.' · · · 

3. e 4. Formato e pt•ezzo del giornitle. 
Il primo di ogni mese· si pubblica ·un fa­

scicolo di 24 pàgine simile al presetlte. -. Il 
prezzo di associazione all1 interno del Regt1o è 
di L. 3 per un anuo, L. 1.65 per sei mesi ; 
all' estero Ft'. 4 per un .anno, Er. 2.25 per sei· 
mesi - Le lettere e i Vaglia. postali si spedi· 
rànno franchi al sP.guenteiibdirizzo: Al .Penio-: 

' ~1\;-ò 'Ot•e'IUca·eatlve, Via Mazzini N. 206, 
1r1 Bologna. . 

· ' '.· L' Assgciazipuo è obbligatoria per un a~nno, 
, m,a. è liberif agli Associati il pnganla ·àdo anno 

' '. o a sèmèslre . 

5'.' Regali' !tg1i As~ociatio 
; l·' 

· ; Son.o ·destinati agli Asaoota.t\;.\• NQm.;b~9.0 
t·e~ali , del valont') d1 circadt."xi~of;:IO!jOOO••,. 
li n.umero de.i regali venrà aumentato st') ... gli 
associali dovessero supèraPe il: nnn1e~o oa\co~. 

1 , lt:to,.uec~s~ario all' estràzionò der5li ROO premi., 

l 

,.,·J')·estr.àzi'obe"si. farà :ner: modo seguente: 
:r,n· un~•urna àa'l'anno depositati g!i 1\00 (o :più) 

· vigpetti corris~Otidenti ag.li 800 (o .più)· .pr:emi, 

-'- e in ·quattro altre urm~ i nu'mElrf 'd'A'll''ì, Il ' 
25, d;\126 al 5o,:~al .51 at7?,'dal''76.'i!l'f00', . '/ 

Dall'urna del premi sa ne ·e~trar'ìliì tdo'tt'e 1 

uno. per la. prima vl')nticinqui\\à dellli' ~rilria' 
serie, poi dalla prima 'delle quattro ll'l'ne· ~(lo· 
nu~?ro al qua,le sarà ag~iqìcato il premio,;'-"­
por ti secondo .premio estratto sarà per l~ se~ .. : 
conda venticinquina della prima iSerie,' e 'dalla 
seconda delle quattro prue sarà e.stratto''ii' 
numero a· cui dù,vrà ·appartenere; - e così ~i . 
pròceden\ pet· la terza e, quArta . vèntioibqtilllà , 
della prima sèrie,. e per tutte quelle tlelle'aiti·e ,..,.. 
serie', · · ·· · .. · 

Così uu Collettore di !5 associati ha' •' la 
· èertezza che toccherà un .p"remio ai numeri 

da' sudi ·a~lloci~ti unìtame,\lte ai, num.ed della 
IS)la copia gr~tuita, (yed.i p i~ s.ottò al (}apÙÒio' 7). 

· . L':estraziOue. de t p rE) m t st, .farà .nello sttulio 
d1 un' puqbli<\O Notaio \l "l\ .•m!)ae .. di Iu~:,<lto 1878, 
alla presenza, di non meno. 10 testi.wcini . cyn · 
f~coltli. ai· Soci e Collettori: d-i potervi 'intèuve., 

· ntre; epp,erc\<?,,all\leno. 15 ~iot;p,i. pri.QJ,a1 , ~·.IU~ 
rllcl,erà nel,g10rnl\le 11 lpqgo,.l\ gi.o,rqo e,l'qra, 
d eli\ çstr~zione, · · · · · · 

r~·~bit(l~ptltto'\~fVèrtè .. i i~t M .. R. R .. Parrochi che ,rie~ suo negozio Ùene un grande a1-)sortimeQto di 0ggetti•-di' 
esa di oW:me. a:rgeNtato e dorat(); candeUieri, 1ampade"''ed> altt~o·; ·ogni aosa è gw:Lrentita quanto per solidìtà 

···•· ""'""Tl ;. per· la ·durata della doratura ed argentatura, . .incaricandosi di 1q·uesta specie di 1averi con' ogni , p0ssibil~ 
,..,.,~,..,...,,ttxdìne • ed ésattezza~ · 

· ·''' · · · · deposito di lucérne a petrolio, ad òlio e· di altri oggetti fami'gliarL 

Mércatovecchio N. 43. 

n· lSSICURlZIONI GENERlLI . 
DELLA COLOSSALE SOCIETÀ 

·NOÌR,TH BRITSfi & MERCANTILE INGL.ESE 
CON CAPITALE DI FONDO DI ~o ·MILIONI DI LIRE' 

> .... dnta nelf809, nonchè dell'altt~a rinornata /)rùna Società Unglte1.'·ese,; 
On carHtale di 24 iJ!ilioni A n1bidue autorizzate in Italia CGO ,decreto 

R'eale.,· sono rappresentate dal sig, ANTf)~l() FABRIS, Udine Via Cap­
~J>n:ccini,: N .. 4 Prestano sicurtà contro i ~anni d' incendii e fuln!init 
.sopra rnercl per mare e· per terra, sulla VIta dell'uomo e per fanciulh 

· '(L:npr:~rnii discretissimi; ~fuggendo. ogni .idea ,.di contestazione sono 
, pro~ te a. risttrcire i· dantli con1e.' ne fanno pr~ova autentica varii 'Md~ 
nicìJlii di questa vasta·· Provincia, 1oltre i replicati elogi· che venneFQ 
tt:ibUlllU o el p:pl:>blio:l·:t.,gio.nnalL · 
~ -----~ 

Uùine 1878. 'flp. Jacol) e ColwPgna ... 


